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Oggetto: Fondi per il GIUBILEO 2015 - DEA Il livello Azienda Ospedaliera S. Giovanni Addolorata. Approvazione
Progetto Preliminare per la realizzazione in urgenza di interventi di adeguamento impiantistico strutturale e per la fornitura
di attrezzature elettromedicali per il miglioramento dell'attività del DEA, nel rispetto degli standard e della dotazione dei
posti letto prevista nella riorganizzazione della rete ospedaliera:

);;- Adeguamento strutturale e impiantistico (DEA, Rianimazione, PS Maternità, TIPO): € 2.542.355,00 [va inclusa;
}> Attrezzature elettromedicali: € 1.890.927,00 [va inclusa
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(Dott, Stefuno Pompili)

IL DIRETIORE AMMINISTRA
(Dr. MassimiJiano Gerli)

La presente deliberazione si compone di nO pagine, di cui n° pagine di allegati e una pagina attestante la
pubblicazione e l'esecutività che ne formano parte integrante e sostanziale.
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VISTO

Il Direttore Sanitario

il Decreto Legislativo 30
modificazioni ed integrazioni;

dicembre 1992, n. 502 e successive

che la materia dei
n.163/2006 e s.m.i.

lavori pubblici, servizi e forniture
e dal D.P.R. n.207/2010;

è disciplinata dal D.Lgs.

PREMESSO che, a seguito dell'annuncio del Giubileo per l'anno 2015, è stato richiesto ad alcune
Aree della Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, di
predisporre una scheda con la quale illustrare le necessità relativamente ai DEA. per
organizzare al meglio il sistema dell'emergenza durante lo svolgimento dell'evento
che avrà inizio ['8 Dicembre 2015;

che, pertanto, con email del 19 Marzo 2015 pervenuta dali' Area Investimenti In
Edilizia Sanitaria, HTA e Nucleo di Valutazione delle Regione Lazio, è stato chiesto
con urgenza, alla Direzione strategica di questa Azienda, di valutare, entro il 23
Marzo 2015, lavori, attrezzature e il relativo impegno economico, strettamente
necessari al miglioramento dell'attività per l'emergenza - urgenza e l'accettazione,
da realizzarsi improrogabilmente entro il 15 Novembre 2015;

che con nota prot. 9506 del 23 Marzo 2015 la Direzione strategica ha trasmesso il
piano per la riorganizzazione ed il miglioramento dei percorsi assistenziali nell'Area
DEA - Pronto Soccorso presso il P.O S. Giovanni dell'Azienda, nel quale vengono
individuati, come settori oggetto d'intervento:
- il DEA Pronto Soccorso Generale;
- il Pronto Soccorso Maternità; e;
- la Terapia Intensiva Post Operatoria (TIPO); ,?

- il Centro di Rianimazione;

che detti interventi riguardano sia la parte strutturale, impiantistico - distributiva di
detti reparti, sia l'acquisizione di nuove tecnologie elettromedicali in sostituzione di
quelle attualmente presenti ormai obsolete e con parti di ricambio di difficile
reperimento;

che gli oneri stimati per i suddetti interventi sono complessivamente così distribuiti:
• strutturale e impiantistico (DEA, Rianimazione, PS Maternità, TIPO):

€ 2.542.355,00 Iva inclusa
• Attrezzature elettromedicali: € 1.890.927,00 Iva inclusa

PRESO ATTO che con mail del 15 Aprile 2015 l'Area Investimenti In Edilizia Sanitaria, HTA e
Nucleo di Valutazione, sentito il Ministero della Salute, ha comunicato la valutazione
positiva al Piano predisposto dalla Regione Lazio per il Giubileo 2015, richiedendo di
fornire la progettazione preliminare degli interventi e delle forniture con estrema
urgenza entro e non oltre il 27 Aprile 2015 al fine di ratificare l'accordo di
programma per lo stanziamento dei finanziamenti;

che con la citata mai! si confermavano gli importi per l'Azienda Ospedaliera S
Giovanni Addolorata in € 4.433.282,00 così distinti:
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CONSIDERATO

RITENUTO

) Adeguamento strutturale ed impiantistico (T.I.lRianimazione/Ps): €
2.542.355,00;

~ Attrezza'ure: € 1.890.927,00

che nella medesima data il Responsabile Cabina di Regia 5.S.R. della Regione Lazio,
ha ribadito l'importanza e l'urgenza di completare l'istruttoria su indicata nelle
tempistiche previste, evidenziando quale condizione essenziale che le opere e le
forniture siano completate e collaudate inderogabilmente entro il 15 novembre
2015.

che alla luce di quanto sopra e visti i tempi forzatamente ristretti, stante la
convenzione in essere con l'RTP di cui è capogruppo lo "Studio tecnico associato
Gigli architetti Paola e Nicoletta" stipulata in data 28 Dicembre 20 Il per la
progettazione di aree del P.O. San Giovanni, la Direzione strategica, con nota
prot. 12932 del 22 Aprile 2015, ha richiesto alle professioniste capofila di
convertire quota parte delle attività non ancora effettuate in attività di
progettazione finalizzate all'obiettivo richiesto;

che le professioniste hanno espresso la loro accettazione e stanti gli incontri
intercorsi hanno consegnato gli elaborati di cui all'elenco allegato (Ali. I) facente
parte integrante della presente deliberazione oltre al quadro economico dei lavori
(AII.2);

che per quanto riguarda le attrezzature elettromedicali il Servizio di Ingegneria
Clinica dell'Azienda ha redatto apposito "Progetto preliminare Attrezzature
elettromedicali" (AII.3) costituito da un elenco delle tipologie di apparecchiature da
acquisire, completo di una breve descrizione delle stesse, della motivazione
dell'investimento, dell'indicazione delle relative modalità di approvvigionamento e
del relativo quadro economico;

che il Direttore Sanitario ha redatto la relazione tecnico sanitaria (AllA)

pertanto, necessario istituire il procedimento "Interventi URGENTI per il riassetto
funzionale sanitario delle Aree Emergenza Urgenza dell'Azienda Ospedaliera San
Giovanni Addolorata per il Giubileo 2015"costituito dai seguenti interventi:

J) Adeguamento DEA Pronto Soccorso Generale- Piano terra Corpo A
2) Pronto soccorso Maternità. Piano terra Corpo D lato sud
3) Centro Rianimazione - Piano secondo Corpo A
4) Terapia Intensiva Post Operatoria (T.I.P.O.) - Piano quarto Corpo C
5) Acquisizione di Apparecchiature elettromedicali per le aree oggetto

di intervento

per un importo complessivo di € 4.433.282,00 IVA inclusa così distinto:
};> Adeguamento strutturale ed impiantistico (T.I.P.O.lRianimazione/Ps

generale/PS maternità): € 2.542.355,00 (IVA inclusa)
~ Allrezza'ure: € 1.890.927,00 (IVA inclusa)

di individuare quale Responsabile del suddetto Procedimento !'Ing. Virginia
Caracciolo;

di individuare con successivo provvedimento la "Task farce" tecnico-amministrativa
costituita da figure professionali delle differenti strutture aziendali che costituirà il
gruppo di supporto al RUP per il raggiungimento degli obiettivi su menzionati,
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di approvare:

}i> il progetto preliminare dei lavori, redatto dall'RTP capogruppo "Studio
tecnico associato Gigli architetti Paola e Nicoletta" e costituito dagli
elaborati di cui ali' elenco allegato (AIl.I), demandando a successivo
provvedimento l'aggiornamento della convenzione stipulata tra le parti in
data 28 Dicembre 20 I I;

}i> il quadro economico per i lavori (aI1.2) allegato alla presente deliberazione
quale sua parte integrante e sostanziale.

» il progetto preliminare per le attrezzature (AI1.3) costituito da un elenco
delle tipologie di apparecchiature da acquisire, completo di una breve
descrizione delle stesse, della motivazione dell'investimento, dell'indicazione
delle relative modalità di approvvigionamento e del relativo quadro
economico, redatto dal servizio di Ingegneria Clinica;

~ la Relazione Sanitaria redatta dal Direttore Sanitario (AlI. 4);

ATTESTATO che il presente provvedimento. a seguito dell'istruttoria effettuata. nella forma e
nella sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell'art.
I della legge 20/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla stregua dei
criteri di economicità e di efficacia di cui all'art. I della legge 241/90 e successive
modifiche ed integrazioni;

che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno rispetto delle
indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta per la
realizzazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione
Lazio;

PROPONE

per i motivi dettagliatamente esposti in narrativa che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento:

_ di istituire il procedimento "Interventi URGENTI per il riassetto funzionale sanitario delle aree
Emergenza Urgenza dell'Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata per il Giubileo
20 IS"costituito dai seguenti interventi:

I) Adeguamento DEA Pronto Soccorso Generale- Piano terra Corpo A
2) Pronto soccorso Maternità- Piano terra Corpo D lato sud
3) Centro Rianimazione - Piano secondo Corpo A
4) Terapia Intensiva Post Operatoria (T.I.P.O.) - Piano quarto Corpo C
5) Acquisizione di Apparecchiature elettromedicali per le aree oggetto

di intervento
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per un importo complessivo di € 4.433.282,00 IVA inclusa così distinto:
~ Adeguamento strutturale ed impiantistico (T.I.P.O.lRianimazionelPs

generale/PS maternità): € 2.542.355,00 (IVAinclusa)
~ Attrezzature: € 1.890.927,00 (IVA inclusa)



- di individuare quale Responsabile del suddetto Procedimento l'Ing. Virginia Caracciolo;

- di individuare con successivo provvedimento la "Task force" tecnico-amministrativa costituita da
figure professionali delle differenti strutture aziendali che costituirà il gruppo di supporto al RUP
per il raggiungimento degli obiettivi su menzionati,

- di approvare:

>- il progetto preliminare dei lavori, redatto dall'RTP capogruppo "Studio
tecnico associato Gigli architetti Paola e Nicoletta" e costituito dagli
elaborati di cui all' elenco allegato (AlLI), demandando a successivo
provvedimento l'aggiornamento della convenzione stipulata tra le parti in
data 28 Dicembre 20 I I;

» il quadro economico per i lavori (aI1.2) allegato alla presente deliberazione
quale sua parte integrante e sostanziale.

» il progetto preliminare per le attrezzature (AI1.3) costitUIto da un elenco
delle tipologie di apparecchiature da acquisire, completo di una breve
descrizione delle stesse, della motivazione dell'investimento, dell'indicazione
delle relative modalità di approvvigionamento e del relativo quadro
economico, redatto dal servizio di Ingegneria Clinica;

» La Relazione Sanitaria redatta dal Direttore Sanitario (AlI. 4);

di inviare copia del presente provvedimento munito degli estremi di approvazione e di tutti gli
elaborati progettuali citati, alla Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al fine
di poter acquisire i relativo nulla osta per il tramite del Nucleo di Valutazione Regionale;

di subordinare l'avvio delle procedure di gara conseguenti all'approvazione di apposito
specifico atto di indizione di pubblica gara;

IL

5



IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il Decreto Legislativo
integrazioni;

. ~"

~
p,oced""'"~G:::

Cl MIlO.••••• CO"""IJ.' 00"\1.-.
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed

IN VIRTU'

PRESO ATTO

PRESO ATTO

VISTO

dei poteri conferitigli con decreto del Presidente della Regione Lazio n. T0031
del 30 gennaio 2014;

che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendo lo, attesta
che lo stesso a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è
totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell'art. I della legge
20/94 e successive modifiche ed integrazioni. nonché alla stregua dei criteri di
economicità e di efficacia di cui all'art. I della legge 241/90 e successive
modifiche ed integrazioni;

altresì che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo
attesta, in particolare. che lo stesso è stato predisposto nel pieno rispetto delle
indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta per la
realizzazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della
Regione Lazio;

il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

ritenuto di dover procedere

DELIBERA

di approvare la proposta così come formulata, rendendola disposto.

La U.O.c. Atti e Procedimenti Giuridico Amministrativi Contratti e Convenzioni curerà tutti gli
adempimenti per l'esecuzione della presente deliberazione.

IL DIRETT
Do
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Ali!

S15TE11I'. ,ANITI',P.lO RE':;IONALE

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN GIOVANNI ADDOLORATA

.. ' ~~.
tti p~imenti GIUridLCO'"

U.O.c. A ~n~ eConvenzioni

e REGIONE/
WLAZIO ~

Elenco Elaborati

Interventi Urgenti per il riassetto funzionale sanitario delle Aree Emergenza -Urgenza dell'Azienda
Ospedaliera san Giovanni Addolorata per il Giubileo 2015

Relazione Generale del Progetto Preliminare

Intervento 1:
ADEGUAMENTO DEA PRONTO SOCCORSO GENERALE CORPO A Piano Terra
Relazione e calcolo sommario della spesa
Linee Guida Sicurezza
Cronoprogramma
Pianta Stato di fatto
Pianta di Progetto

Intervento 2:
PRONTO SOCCORSO MATERNITA' CORPO D Piano Terra
Relazione e calcolo sommario della spesa
Linee Guida Sicurezza
Cronoprogramma
Pianta Stato di fatto
Pianta di Progetto

Intervento 3:
CENTRO di RIANIMAZIONE CORPO A Piano secondo
Relazione e calcolo sommario della spesa
Linee Guida Sicurezza
Cronoprogramma
Pianta Stato di fatto
Pianta di Progetto

Intervento 4:
TERAPIA INTENSIVA POST OPERATORIA CORPO C Piano Quarto
Relazione e calcolo sommario della spesa
Linee Guida Sicurezza
Cronoprogramma
Pianta Stato di fatto
Pianta di Progetto

Azierlda Ospedaliera "Complesso Ospedaliero San Giovanni- Addolorala'
Via dell'Amba Aradam 9, - 00184 Roma - Tel. (06)77051- Fax 77053253 - C.F. e P.IVA 04735061006 - Cod.Atlivilà 8511.2

L.R. Lazio 16,06.94, n.18 - D,G.R. lazio 30.06.94, n,5163



1

Qu~dtoeconomico
"Giubileo 2015; Interventi per l'adeguamento delle aree Emergenza- Progetto Preliminare

Urgenza dell'Azienda Ospedallera San Giovanni Addolorata"

Il Adeguamento Pronto SOCCOltiO generale-plano terra corpo A
ilA Lavori • 587.000,00

O re edili , 274000,00
Opere Impiantistiche , 295,000,00

Impianti Meccanici , 174.000,00
ImpianU ele~rici e speciali , 121,000,00

Oneri per la sicurezza , 18000,00

"' ArredI , 50.000,00
11C) TOT (MB) € 637.000,00

12 Pronto soccorso maternità- lana lerra Cor o D- Lalosud
I2A Lavori € 266.500,00

Opere edili € 127,000,00
O ere Impiantistiche , 130500,00

Impianti MeccaniCI , 67,000,00
Impianb alenrici e speciali , 63,500,00

Oneri per la sicurezza € 9,000,00
12' Arredi • 50.000,00CI 101 (A+B) € 316.500,00

" Centro Rlanlmazlonll- lano secondo Co oA
"A Lavori • 565.500,00

opere edili € 225000,00
O re 1m iantistiche , 324000,00

Impianti Meccanici , 183,000,00
Impianti elettrici e speciali , 141000,00

Oneri oor Iil siWreu.a , 16500,00., Arredi , 30,000,00
13C) TOT (A+B) • 595,500,00

14 T.~ ia Intensiva Post O ratoria-Plano uarto Cor C
I4A Lavori , 446,000,00

opere edili , 156.000,00
O re 1m iantistiche € 276.000,00

Impianti Meccanici , 146.000,00
Impianti elettrici e speç;al , 130.000,00

Oneri oer la sicurezza , 14.000,00

14' Arr&di , 50.000,00
14C) TOT (MB) € 496.000,00

DI' S ese Tecniche , 124.504,10

D" FondoeJ< art'3 bis Legge 11412014) , 16.785,00

D' 1m revisti (art.132""mma 3 D.1gs16:l120001 , 93.250,00

01 TOT (01+02+03) € 234.539,10

" IVA 10% su A1+04 , 195.825,00

" IVA 22% su B+01 , 66.990.90

El TOT IVA (EHE2) € 262.815,90

'I Economie

GI TOTALE (A+B+C+D+E+F+G) € 2.542.355,00

"d"CO ~""q. Ani Procedimenti Giun I

U.O" ~ ;"l\\T8lli e Convenzioni
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FINANZIAMENTO GIUBILEO 2015 - PROGETIO PRELIMINARE APPARECCHIATURE ELETIROMEDICALI

SCHEDA PRONTO SOCCORSO MATERNITA'
Ilmporto Importo complessivo (IVA Importo

Modalità diTlpologla apparato Breve descrizione tecnica a.ta unitario (Iva esdusa) complessivo Motivazione Investimento
acquisizione:esclusa) liva inclusa)

Cardiolorograrl o;,p,,'t~, oot,'o 01,,,od. P'" mo""o,,'l"'" delb,""o ",,",," ""', , € 2.500,00 e 5,000.00 €6.'00,00 SOSlituzione per , MEPAobsolescenza/im lementazione

Ecolomografo E,o'o""!!,,,o 0" ",o p,oi""'o ",oplOto01."",. <''', ••• P" ,,'mi , € 20 000.00 E:20.000,00 E:24,400,00 Implemenlazlone , MEPA" , ~."",i."o
Er;;olomografo E,o,!,",'oDlt~'olo••" ""01001." .••• ".'''', Iht<"• .o ,000'''''''' , € 60 000.00 E 60000.00 E 73200,00 SoSlituzione per ob.ol".cenza , MEPA

TOTALE IO55.000,OG IO1G3.700.00

SCHEDA DEA PRONTO SOCCORSO GENERALE
Ilmporto

Importo complessivo (IVA
Importo

ModaliU di
Tipolog!a apparato Breve descrizione tecnica a.tà unitario (Ive esclusa) complessivo Motivazione investimento

acquisizioneesclusa) Ilva inclusa)

6.rclle per 'labilizzazioM e",II. "."'"'P"''''''' dO"" di",'''o" ,00, I".,. ~ ""o." , € 4 000,00 IO16,000.00 € '9,520,00 Implementazlonè ;o MEPA",""" ''''''0'' no,'" "di"" ,~ ••• ",. c.

Monitor detib~IIa1Q(8 D"","II.,,,,, '00 ,"",oI.t". ,,,,;",' "t"oo dot". dim",,""'"or i , € BOoo,oo IO56000.00 lO:68.320,00 Implement3zione , MEPA<,""oliop,,'m"o' moi ,uoH"'o. "''''',,,.r,;., ''''~'"', ,t,

Ecotomografo [eolo","","o r:"d,,'oO''O",mpl,"," ,"od••••••••• ", •• "00.' , € 86000,00 € B5,OOO.00 € '03700,00 Sostituzione per obsoieseenZ3 , MEPi>,
"""

Lompada 5cialilic<~ s~,,;"" <li';po""""'" '" "",.
, IO4.000.00 € 4.000,00 lO4.880,00 Sosti(uzjona por obsolescenza " MErA

ECOlomografo Eco"m",,.,, C.,diOl'D;'"<""01<10di ''"o, •• ,,"' P" ,"'" , € 70.000.00 lO70 000.00 € 85,400,00 So.tiluziOnè per obsolescenza , MEPA

TOTALE € 2J1.GGG,OG lO:281.e20,GO

TOI. app. senza IVA € 1.549.940,16
TOI. app. con IVA € 1.e90.9Z7.00
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DIREZIONE SANITARIA
+

SISTEMA SANlTARJO R.EGIONAU

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN GIOVANNI ADDOLORATA

~

. 'dioP~. REGIONE/
. menti GOln LAZIO £.-

U O C. ~\\\ e . n~n%lon\ ===--.. eon'"

Relazione Tecnico Sanitaria sugli interventi per la riorganizzazione ed il miglioramento dei percorsi
assistenziali nell'Area DEA-Pronto Soccorso dell'Ospedale San Giovanni.

Presso l'Ospedale San Giovanni è allivo un DEA dì W Livello, che funge da Hub per l'Area n. 2 della Rete

di Emergenza regionale,

All'Ospedale San Giovanni, punto di riferimento per i Municipi 1, 6, e 9 della Città, fanno pertanto capo

anche gli Ospedali, sede di DEA di l° Livello, Pertini, Casilino, Policlinico Tar Vergata e Vannini e gli Ospedali

sede di Pronto Soccorso di Frascati e Albano/Genzano.

Nell'anno 2014 l'attività svolta presso il Pronto Soccorso dell'Ospedale San Giovanni è riepilogata nella

sotlostante Tabella:

N. Accessi al Pronto Soccorso anno 2014
Codice rosso
Codice iallo
Codice verde
Codice bianco
Tria e non ese uito
Totale

1.893
15.427
40.842
2.228
226

60.616

L'intervento di riqualificazione dell'Area di Emergenza dell'Ospedale San Giovanni riguarda quattro settori di

intervento strettamente connessi,

1) Pronto Soccorso Generale

Nell'Area propriamente destinata al Pronto Soccorso Generale (essendo il Pronto Soccorso Ostetrico-

Ginecologico collocato presso la Maternità) alla Breve Osservazione e alla Medicina di Urgenza sono

indispensabili interventi correttivi che migliorino l'accoglienza di pazienti e accompagnatori e favoriscano

percorsi più razionali, confortevoli e sicuri per quanto riguarda il triage, gli interventi diagnostico-

terapeutici in urgenza ed il percorso successivo al ricovero, anche in aderenza alle più recenti direttive

regionali al riguardo.

Il Pronto Soccorso Generale dell'Ospedale è collocato in un'area di mq 1192,68, nettamente insufficiente

alle esigenze ed ai volumi di attività, nel corpo di fabbrica denominato A, collegato alla Radiologia DEA

sita nel corpo B attraverso un lungo corridoio.

Come risulta dalle planimetrie è articolato in:

• area coperta di accesso diretto per mezzi e pedoni;

• locale di attesa per accompagnatori con telefono e bagni;

• n. 2 sale per registrazione e triage: di queste quella denominata "sala triage 1" è stata individuata

come locale adibito all'accoglienza ed alla gestione delle vittime di violenza;
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• locale di attesa per pazienti deambulanti;

• locale per la gestione dell'emergenza, in particolare quella Cardiologica;

• tre sale visita/trattamento internistico;

• una sala visita traumatologica con annessa sala gessi;

• una sala visita chirurgica;

• una sala visita polivalente;

• una sala visita psichiatrica;

• una sala visita pediatrica;

• 081 (Osservazione Breve Intensiva) con otto postazioni, in aderenza a quanto previsto dal DCA

80/2010;

• una stanza con due postazioni per l'osservazione chirurgica;

• una stanza per il Coordinamento infennieristico;

• una stanza per il Responsabile Medico del P,S.;

• locale risloro per il personale;

• locali per iMedici di guardia;

• deposito pulito;

• deposito sporco con vuotatoio;

• deposito barelle e sedie a rotelle;

• servizi igienici per gli utenti compresi i diversamente abili;

• area di decontaminazione, dotata di doccia e barella attrezzata per pulizia pazienti anche non

collaboranti.

Tenuto conto delle variazioni dal punto di vista epidemiologico dei pazienti che afferiscono al P.S., con

un incremento dei codici di priorità "rossi e gialli~ e con una elevata percentuale di pazienti ultraottantenni

(30% del totale e 40% dei codici rossi), l'attuale organizzazione appare negativamente condizionata dagli

spazi disponibili e dalle inadeguatezze strumentali esistenti.

Anche l'aumento esponenziale delle patologie infettive che afferiscono al P.S. impone l'adozione

di interventi specifici.

In particolare le principali criticità esistenti sono riferibili a:

)- insufficiente capacità di gestione contemporanea di più pazienti critici all'interno dell'emergency

room, che risente anche di una obsoleta dotazione strumentale;

)- i locali destinati all'osservazione temporanea di pazienti di branca chirurgica hanno mostrato più

volte criticità gestionali legate alle insufficienti dotazioni tecnologiche, oltre alla organizzazione del

lavoro infermieristico;

)- la "camera calda" è priva di barriere termiche, manchevole di alcuni elementi della tettoia e

necessita di un intervento di ripristino;

}> i locali destinati all'attesa dei pazienti e allo stazionamento dei pazienti già visitati, sono

largamente insufficienti al volume degli accessi e gli spazi disponibili nell'area non hanno finora

consentito un adeguamento soddisfacente;
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~ la terza sala medica, collocata a distanza dalle altre due, si presta poco alla gestione di pazienti

critici anche per le sue dimensioni ridotte. Anche le altre due sale mediche hanno spazi

insufficienti alla complessità dei casi trattati;

~ l'accesso dei pazienti deambulanti e di quelli non deambulanti, condotti dai mezzi del soccorso

pubblico o da veicoli privati, è al momento commisto con nocumento dell'efficienza;

}lo il percorso specifico per la gestione delle vittime di abuso è stato ostacolato dalla mancanza di

una sala dedicata ed opportunamente attrezzata;

}> il P,S. è privo di locali di isolamento e dispone solo di una sala di confinamento con bagno

annesso alla OBI;

;;:. il locale per ristoro del personale risulta eccessivamente esiguo e privo di finestra;

;;:. i locali destinati agli spogliatoi uomini, posti al piano -2, necessitano di lavori di ristrutturazione.

Tutti i locali sopra menzionati necessitano di manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di riportare i

pavimenti, gli intonaci ed i rivestimenti a condizioni igienico/sanitarie compatibili con l'attività sanitaria a

cui sono destinati e che allo stato attuale presentano discontinuità e criticità tamponate in modo

estemporaneo.

E' indispensabile provvedere alla sostituzione delle porte, di alcuni infissi e dei corrimano a cui

necessariamente dovrà far seguito l'adeguamento dell'impiantistica generale e dei gas medicali.

E' indispensabile provvedere anche all'adeguamento dell'impianto di rilevazione e allarme

antincendio con la relativa centralizzazione in ottemperanza alla normativa esistente in materia.

E' infine necessario procedere anche ali'adeguamento dell'impianto microclimatico con

l'installazione di un impianto areaulico necessario a garantire adeguati ricambi d'aria (6 v/ora).

Per risolvere comunque in maniera definitiva i problemi legati allo spazio insufficiente, anche

riguardo gli aspetti di umanizzazione e di comfort per i pazienti, gli accompagnatori ed i lavoratori, è

necessario annettere all'area del Pronto Soccorso gli spazi contigui già destinati al Trauma Center.

Detti ambienti potranno essere utilmente impiegati, dopo apposita manutenzione straordinaria,

per le procedure invasive richieste in emergenza/urgenza per la stabilizzazione e la corretta gestione

clinica del paziente e per l'effettuazione di manovre invasive comprese quelle di Endoscopia e di

Broncoscopia.

In altri spazi potranno essere collocate alcune funzioni di supporto quali i locali per i Medici, il

Personale e la cucina, consentendo di incrementare gli spazi per le attese di pazienti e accompagnatori

nell'Area del Corpo A.

Nella zona di ampiamento, attualmente occupata dagli 8 letti utilizzati per la Terapia Intensiva

Post-Operatoria, potrà essere realizzata una moderna Area destinata a pazienti che attendono di essere

collocati nei Reparti nosologicamente competenti e che comunque già ricoverati presentano criticità tali

da richiedere un monitoraggio continuo (Holding Area).

Le aree di degenza della Medicina d'Urgenza al Piano Terra del corpo B e della Breve

Osservazione (cod. 51) al l° Plano del corpo A necessitano inoltre del rifacimento della pavimentazione

ormai usurata, di interventi strutturali per ampliare i locali deposito materiali, di rifacimento dei bagni
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assistiti con concezioni nuove anche ai fini della riduzione del rischio movimentazione manuale dei

pazienti.

Analogamente a quanto rappresentato per il P.S. anche questi locali necessitano di revisione di

tutta l'impiantistica ormai obsoleta e non adeguata alle normative vigenti.

2) Pronto Soccorso Ostetrico-Ginecologico

Per quanto riguarda il Pronto Soccorso Ostetrico~Ginecologico si evidenzia che l'attuale provvisoria

collocazione in spazi non adeguati presso l'ingresso principale dell'Ospedale si è resa a suo tempo

necessaria per consentire la realizzazione del nuovo Reparto Neonalale con Terapia Intensiva, operativo

dal mese di luglio dello scorso anno 2014.

La riallocazione del Pronto Soccorso Ostetrico e Ginecologico negli spazi lasciati liberi dalla ex Patologia

Neonatale (Piano Terra del corpo D lato Sud) consente di risolvere l'altuale criticità legata ai percorsi sia

in arrivo, per la prossimità all'ingresso dedicato all'Area Materno Infantile, sia in uscita per la diretta

contiguità con i Reparti di degenza, le Sale Travag1io~Parto e le Sale Operatorie. L'area a disposizione, di

circa 215 mq. è libera e può essere immediatamente utilizzata per !'intervento descritto nella scheda

tecnica.

3) Terapia Intensiva Post~Operatoria

Per avere la piena disponibilità dell'Area dell'ex Trauma Center per l'intervento descritto al punto 1, è

necessario trasferire, come già previsto dai programmi aziendali, la Terapia Intensiva Post~Operatoria

attualmente ubicata in quell'Area al quarto Piano del corpo C, in contiguità con le Camere Operatorie, al

fine di ottimizzare i percorsi ed integrare le risorse. Lo spazio disponibile di circa 370 mq. è attualmente

occupato da funzioni di supporto alla Centrale di Sterilizzazione la cui collocazione è prevista in altra area

dell'Ospedale. L'intervento prevede in una prima fase la realizzazione di 6 posti letto che potranno essere

ampliati ai 12 previsti con la definitiva riallocazione della Centrale di Sterilizzazione.

L'intervento è peraltro urgente anche in relazione alla obsolescenza della dotazione tecnica del Reparto

che necessita di un intervento urgente di sostituzione.

4) Centro di Rianimazione

L'intervento presso il Centro di Rianimazione dell'Ospedale, ubicato al W Piano del corpo A e pienamente

inserito da un punto di vista logistico ed organizzativo all'interno del DEA si rende indispensabile per

garantire la piena attivazione dei 16 Posti letto Intensivi previsti.

Attualmente l'agibilità è ridotta a 12 Posti letto sia per carenze strutturali che tecnologiche. L'intervento

riguarderà la razionalizzazione degli spazi nella Sala B del Cenlro di Rianimazione al fine di seguire le

indicazioni più recenti relative ad una assistenza intensiva aperta con una presenza più estesa nel tempo

dei familiari. Tale presupposto comporta necessariamente una revisione degli spazi che consenta di

contemperare le esigenze dell'assistenza con quella di un adeguato supporto psicologico al paziente ed

ai familiari. L'intervento contempla inoltre l'acquisizione completa delle tecnologie necessarie per 8 letti di

assistenza intensiva, attualmente non disponibili.
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La realizzazione sinergica dei quattro interventi proposti consentirebbe di risolvere tutte le criticità ad oggi

ancora esistenti nell'Area del Pronto Soccorso e del!' Assistenza Intensiva dell'Ospedale. Riguardo a quest'ultimo

aspetto si precisa che in aderenza a quanto previsto dal DCA 412/14, che assegna all'Ospedale San Giovanni 30

Posti letto di Terapia Intensiva, l'Azienda ne ha articolato la distribuzione in 16 Posti letto presso il Centro di

Rianimazione polivalente, 12 Posti letto presso la Terapia Intensiva Post-Operatoria e 2 Posti le110 di

stabilizzazione nell'Area del Pronto Soccorso. Le relative Unità sono inserite dall'Atto Aziendale, approvato il

19.03.2014, all'interno del DEA. Alla data odierna i letti attivi di Terapia Intensiva risultano, per carenze strutturali

e di dotazione tecnologica, 12 presso il Centro di Rianimazione e 8 presso la Terapia Intensiva Operatoria. Gli

interventi proposti consentiranno di superare il ~gapnesistente attivando i posti letto mancanti.

Roma, 27.04.2015
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